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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca

Prot.n.AOODRCA.REG.UFF.14938/U   
                                                                                                               Napoli,   3 ottobre 2008   
                                                                                           Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche                                 

                                                                                                di ogni ordine e grado della Campania
                                                                                                                                    Loro Sedi

Oggetto:  Educazione tra pari nella prevenzione del disagio e delle dipendenze.
Sempre più spesso la Scuola è sollecitata a considerare come punto focale del suo mandato la promozione della  personalità dell’alunno ed a rivedere a tal fine le scelte educative e didattiche del proprio progetto formativo.
Pariteticamente nella prevenzione primaria delle dipendenze è prevalso l’approccio positivo della promozione della salute,  fondata sulla cura dei contesti. Infatti, non può esserci salute in ambienti deprivati e impoveriti, in situazioni di prevaricazione e ingiustizia sociale. Soprattutto non può esserci salute in scuole o famiglie o altre realtà sociali se non c’è riconoscimento e rispetto delle giovani persone.

L’OMS e le agenzie educative particolarmente interessate alla promozione della salute e alla prevenzione delle dipendenze  hanno promosso l’elaborazione e la diffusione di programmi di educazione alle competenze per la vita attraverso l’educazione tra pari.
Si ritiene, infatti, che l’acquisizione, da parte degli alunni, di competenze per la vita (Life Skills), basata su un approccio educativo di tipo olistico, su modelli didattici attivi e partecipativi, costituisca una condizione protettiva rispetto ai rischi di sviluppare dipendenze. 
La metodologia adatta all’acquisizione di tali competenze è fondata  sull’esperienza che   facilita l’apprendimento di una gamma di abilità cognitive, emotive e relazionali di base, che consentono alle persone di operare con competenza sia sul piano individuale che sociale come la Capacità di prendere decisioni, la Capacità di risolvere i problemi, il Pensiero creativo, il Pensiero critico, la Comunicazione efficace, le Capacità di relazioni interpersonali, l’ Autoconsapevolezza, l’ Empatia, la Gestione delle emozioni, la Gestione dello stress.
La sua efficacia non può prescindere da un approccio curato dell’intera comunità.

Infatti se le finalità dello sviluppo personale e sociale degli allievi sono condivise da tutte le

sue componenti, sarà più facile trasferirle nelle scelte strategiche che riguardano il curricolo,

l’organizzazione, la didattica, la gestione, la qualità della comunicazione tra gli appartenenti

alla comunità scolastica, i rapporti con il mondo esterno, ecc.

Una visione in cui coerenza e responsabilità emergono come cardini di un processo di sviluppo e l’azione dei soggetti che interagiscono a livello di scuola e di comunità, va considerata motore di sviluppo dell’intero sistema.

Pertanto gli Enti locali, la comunità sociale e civile, la scuola, gli insegnanti, la famiglia, lo studente, hanno un ruolo determinante e non di delega: ognuno deve rendere conto del proprio contributo e dei risultati raggiunti.
          L’ Ufficio Scolastico Regionale per la Campania condividendo la valenza di tale strategia ha promosso e sostenuto a suo tempo  la realizzazione del Progetto Fratello Maggiore, che ha avuto come oggetto di lavoro l’acquisizione di competenze per la vita attraverso l’educazione tra Pari di diverse fasce d’età.

Dopo anni di sperimentazione nella città di Napoli e in altre realtà gemellate come la provincia di Grosseto e alcuni Comuni della provincia di Napoli, come strategia per la prevenzione primaria delle dipendenze e la promozione della solidarietà, è tempo di lasciare alle singole istituzioni scolastiche la progettazione degli interventi di peer education secondo le modalità più consone alle diverse realtà, fermo restando l’impegno dell’Ufficio nel supporto ricorrente alle azioni che si vogliono realizzare.
          Le Scuole, che vorranno adottare tale metodologia e ricevere  materiali didattici e  supporto formativo, possono far pervenire le richieste  all’indirizzo di posta elettronica angela.villani1@istruzione.it o al fax 0815635608.

Si ringrazia per la consueta collaborazione.

Referente Angela Villani

Dirigente Ufficio IV Luciana Astolfi

IL DIRETTORE GENERALE
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